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1. PREMESSA

L’attività dell’Istituto nel 2002è stataparticolarmenteintensa.Il consigliodi fondazioneha
potutoassicurareun finanziamentoadeguatoperi prossimianni.In particolareil Cantonee il
Politecnicohannoaumentatoil loro finanziamento.È statocosìpossibileaprireil postoper
un ‘postdoc’cheè statocercatoall’internodellacomunitàscientificainternazionale.La scelta
è caduta sul dr. Renzo Ramelli che inizierà l’attività all’IRSOL il 1° febbraio 2003.

L’attività scientificahavisto la pubblicazionedel secondovolumedell’“Atlante del secondo
spettrosolare”da partedel dr. Achim Gandorferdell’Istituto di astronomiadi Zurigo. Sono
stateinoltre fatte alcuneosservazionidi rilievo. FrancoJoos(Istituto di Astronomia,ETHZ)
nel corso del suo lavoro di diploma ha misurato un effetto (‘forward Hanle effect’) in una riga
del calcio che promette interessantiapplicazioni. Un aspettonon previsto dalla teoria
sull’effetto Hanleè statomessoin evidenzanella stessariga. Il progettodi osservazioniin
parallelo con il satellite HESSI è iniziato. Le prime indicazioni non hannopermessodi
confermarel’effetto di ‘polarizzazionedaimpatto’ riportatoin pubblicazioniscientifiche.Gli
ultimi due lavori verrannoinseriti nella tesi di Michele Bianda che si concluderàa fine
gennaio 2003 .

Sonostatemessele basi per unacollaborazionecon la ScuolaUniversitariadella Svizzera
Italiana – SUPSI e con l’Università di Como.

L’IRSOL è statopresentatoal pubbliconel corsodi unagiornatadelleporteapertetenutasi il
19 ottobre.La coperturamediatica:giornali, radio,televisionehapermessodi informaresulle
principali attività dell’istituto.

Conla SpecolaSolaredi Locarnoè iniziato un progettoin collaborazioneancheconl’Istituto
di astronomiadel Politecnicodi Zurigo. Si vuole cercaredi automatizzarela determinazione
del numero di Wolf partendo da immagini digitali prese da satelliti o da osservatori terrestri.

2. PERSONALE

L’organizzazionegeneraleè diretta dal presidentedella FIRSOL, prof. dr. Philippe Jetzer
(Istituto di fisica teorica dell’Università di Zurigo).
La conduzionedell’Istituto e lo sviluppo del lavoro scientifico sono compito di Michele
Bianda.La contabilitàè affidata a Claudio Alge e il lavoro di segretariatoè ora svolto da
ElenaAltoni. Il sistemainformaticoè gestitodall’ing. el. BorisLiver. Il collaboratoretecnico
Evio Tognini ha iniziato la suaattività versola fine dell’anno.AnneliseAlge si occupadella
cura dell’istituto e del giardino.

La consulenzadel comitatoscientifico garantiscela qualità dei temi di ricercasvolti ed è
compostoda: prof. dr. J.O.Stenflo(Istituto di Astronomiadi Zurigo), prof. dr. S.K. Solanki
(Max Plank Institut für Aeronomie,Kaltenburg-Lindau),dr. E. Wiehr e dr. A.D. Wittmann
(Osservatorio universitario di Göttingen), dr. A. Magun (Università di Berna). 

Ricerche in comune e campagnedi osservazionesvolte a Locarno permettonodi far
partecipareallo sviluppo dell'IRSOL più persone,oltre al personalefisso impiegato
all'Istituto.

La collaborazionecon la Fachhochschuledi Wiesbadencoinvolgeil prof. G. Küveler per
quantoriguardala direzionedei lavori di diploma e l'amministrazionead essi legatae lo
sviluppo di particolari programmi informatici.
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3. LAVORI SCIENTIFICI

  3.1 Atlante del secondo spettro solare

Le misureiniziatenel 2001conil nuovopolarimetroUV-ZIMPOL, sensibileall’ultravioletto,
hanno permessoal dr. Achim Gandorferdi raccoglierei dati pubblicati nel volume II
dell’“Atlante del secondospettrosolare”checoprela regionespettraleda 391.0nm a 463.0
nm (Gandorfer2002).Il terzovolumecomprenderài dati al di sottodei 391.0nm, ma non
sarà possibile raccogliere i dati all’IRSOL: nel viola è indispensabileuna trasparenza
particolaredel cielo, comequellodeserticodi Kitt Peakin Arizona,doveè presenteancheil
maggior telescopiosolare con lo specchioprincipale di 1.5 m e dove sono previste le
prossimemisure. Il volume II è stato presentatoalla comunità scientifica nel corso del
congresso‘Solar polarization workshop,SWP3’ tenuto l’inizio di ottobre a Tenerifa,
mentre nel corso della giornata delle porte aperte dell’IRSOL a metà ottobre è stato
presentato alla stampa.

  3.2 Effetto Hanle anomalo

Nel corso degli scorsi anni all’IRSOL si era messo in evidenza un effetto dei campi magnetici
deboli sulla polarizzazionedi diffusione (effetto Hanle). Il comportamentoevidenziatoda
misureeseguitein regioni nonattive del discosolare,confermavale previsioni teoriche.Per
questomotivo era statopossibileavanzaredelle ipotesi sull’intensitàe sulla geometriadei
campi magnetici.In particolaresi era potuto stabilire che l’effetto avvieneal centrodelle
righe osservatee si azzeraper lunghezzed’onda chesi allontananoda esso(nelle ali della
riga),comeprevistodallateoria.Le misureeseguiteall’IRSOL conil nuovoUV-ZIMPOL, il
polarimetrodell’Istituto di astronomiadi Zurigo, hannoperò messoin evidenzain regioni
attiveun comportamentoinatteso.L’effetto Hanlein alcuneoccasionisi manifestasututta la
riga compresele ali e non solo al centro. Questo comportamentonon ha ancora una
spiegazioneteorica.I dettaglisonostatipresentatiin marzoal congressodi SacramentoPeak
(New Mexico, USA) e pubblicati sugli atti (Bianda et al. 2003). Vari teorici stannoora
cercando una spiegazione di questo comportamento enigmatico.

  3.3 Osservazioni per il progetto RHESSI

Il satelliteReuvenRamatyHigh EnergySolarSpectroscopicImager(RHESSI),lanciatoil 5
febbraio2002,è orain funzione.Le misureprevisteall’IRSOL in appoggioa questoprogetto
sonoiniziate.L’intento è di miglioraredrasticamentela qualitàdelleregistrazionidell’effetto
di ‘polarizzazioneda impatto’ nelle eruzionisolari rispettoai datariportati dalla letteratura
scientifica.L’effetto citatoè misuratonei laboratoriterrestriquandoun plasmavienecolpito
da un fascio di particelle accelerate, e si prevedeva di ritrovarlo in occasione di eruzioni solari
nel corsodelle quali sonopresentifasci di particelleaccelerate.La letteraturadifatti riporta
misure in questosenso.Le osservazioniall’IRSOL, fatte con ZIMPOL, dunquecon una
precisionemolto superiorea quantopossibileprima,nonhannoperòpermessodi misuraregli
stessi effetti. Vi sono due spiegazioni: l’effetto nelle eruzioni solari non avviene
comunementee si trattadi un effetto raroe non ancoramisuratoa Locarno,oppurel’effetto
non si manifestanelle eruzioni solari e le osservazionifatte in precedenzasonodovutea
problemistrumentali.Pertrovareunarispostaoccorronoaltreosservazioniprevistenel 2003.
I risultati sono stati presentati in ottobre a Tenerifa al congresso‘Solar polarization
workshop, SWP3’ suscitando notevole interesse e discussioni (Bianda et al. 2003).
Lo strumentosviluppatoalla Fachhochschuledi Wiesbadenper riconoscereeruzionisolari e
perregistrareimmaginiconunarisoluzionetemporaledi circa15 immaginial secondohadi-
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mostratodi funzionarebene(Küveler et al. 2002). Il dr. AndreasMagundell’Universitàdi
Bernahasviluppatodei programmiin linguaggioIDL peril trattamentodei dati.L’analisi dei
dati raccolti con questo sistema non è ancora stata possibile per mancanza di tempo.
  
  3.4 Polarizzazione del continuo

Dal 2000conil dr. EberhardWiehr di Göttingensi statentandodi misurarela polarizzazione
del continuoutilizzando il polarimetroa scambiodi due fasci (polarimetrodi tipo Semel)
sviluppato all’IRSOL. Le misure vengonoeseguitea Tenerifa in momenti di qualità di
immagineeccellente(non riscontrabili a Locarno) e sono particolarmentedifficili. Dopo
alcuneprovea Locarnoper perfezionarelo strumentoda utilizzarea Tenerife,finalmentele
misurefatte in marzodaWiehr edelaboratein parallelodaBiandaall’IRSOL (la reteveloce
permetteoraquestoscambiodi dati) hannopermessodi ottenereil primo risultatovalido.Le
misure,eseguitein un’unica bandaspettrale,sonoperfettamentecoerenticon le aspettative
della teoria sviluppatada Dominique Fluri e dal prof. JanStenflo. Il metodosi è dunque
dimostrato molto promettente.Purtroppo il telescopio utilizzato, il Gregory Coudé di
Tenerifagemello del telescopiodi Locarno,è stato in seguitosmantellatoper costruireil
nuovo telescopioGREGORda 1.5 m di apertura.Siccomequesteosservazionirichiedono
l’utilizzo dello strumentoorasmantellato,si trattadei primi e unici risultati (Wiehr & Bianda
2003), fino a quando non sarà nuovamente disponibile uno strumento adeguato. 

  3.5 Effetto Hanle al centro del Sole

Il dr. JavierTrujillo Buenodi Tenerifanel corsodel congressodi SacramentoPeakdel 2000
avevamostratocomel’effetto Hanlenonè previstoesclusivamentenel corsodi un fenomeno
di diffusione laterale,ma ancheper una diffusione in linea retta in presenzadi un campo
magneticotrasverso.Misure fatteconil polarimetroinfrarossosviluppatodall’IAC (Instituto
de Astrofisica de Canarias)in una riga dell’elio hannoanchepermessouna prima misura
dell’effetto, riportata sulla rivista Nature. All’IRSOL il diplomando dell’Istituto di
Astronomiadi Zurigo, FrancoJoos,ha eseguitomisurein una riga del calcio nel viola con
ZIMPOL trovandopurelui l’effetto. I risultati sonoriportati nel suolavoro di diploma(Joos
2002).Questoaspettodell’effetto Hanleè importante,in quantopermetteràmisureaccurate
dei campimagneticiancheal centrodel discosolarein paralleloa misurebasatesull’effetto
Zeeman, usualmente utilizzato per queste misure.

  3.6 Metodo per misurare un ‘flatfield’ in collaborazione con Sac Peak

Nel corsodel 2001 il relatoredi questorapportoavevatrascorso3 mesiall’osservatoriodi
SacramentoPeakper lavorare allo sviluppo del magnetografosul telescopioISOON. In
questaoccasioneavevasviluppato il concetto,i primi esperimentie il primo programma
informaticoperun metododi registrazionedi un’immaginedi correzione(flatfield). Il lavoro
è stato ulteriormenteraffinato dal dr. Nathan Dalrymple dell’osservatorioamericanoe
descrittoin unapubblicazione(Dalrympleet al. 2003).Il metodoè attualmenteutilizzatosul
telescopio situato a Sacramento Peak e sarà utilizzato in un progetto descritto al punto 5.6.

  3.7 Campagna di osservazioni a Kitt Peak

In marzol’Istituto di Astronomiadi Zurigo ha organizzatounacampagnadi osservazionial
telescopioMac Math dell’osservatoriodi Kitt Peakin Arizona alla qualeMichele Biandaè
statoinvitato a parteciparedapartedel prof. JanStenflo.Dopole osservazionieraprevistala
partecipazioneal congressodi SacramentoPeakcon la presentazionedei risultati espostial
punto3.2.Permotivi famigliari Biandahadovutorientrareprematuramentee i dati sonostati
presentati dal prof. Stenflo in vece di Bianda. 
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  3.8 Test per uno ZIMPOL stellare

Nuovemisuresonostateregistrateall’IRSOL perprovarele tecnologieprevisteperun nuovo
polarimetroper osservazioninotturne.Nel corso dell’anno in più occasioniDaniel Gisler
dell’Istituto di Astronomiadi Zurigo ha procedutoa esperimentisia notturni che col Sole.
L’intenzione del Politecnicoè quella di sviluppareun nuovo ZIMPOL stellareda essere
utilizzato sui maggiori telescopi mondiali. 

  3.9 Determinare il numero di Wolf in modo automatico

L’esperienzapluridecennaledi Sergio Cortesi nella determinazionedell’indice relativo di
attività solare (numero di Wolf) può servire, seguendo una indicazione del prof. Jan Stenflo, a
sviluppareun algoritmoperautomatizzareil processo.Partendoda immaginidigitalizzatedi
alta qualità (per esempioquelle realizzateda MDI sul satellite SOHO) dovrebbeessere
possibile definire il numero di Wolf tramite un codice adeguato.Viviana Marchesini-
Fraschinihastudiatoastronomiaa Paviae lavoracomeinformaticain un’industriaprivata.A
tempo parziale ha cominciato ad occuparsidel progetto che ha subito mostrato grande
interessea livello mondiale.Si può far capoanchea Zurigo, ThomasWenzlerha sviluppato
perun suoprogettoprogrammiper il trattamentodati di MDI, e adunacollaborazioneconla
dr. Valentina Zharkova del Cybernetics Department dell’Università di Bradford, Inghilterra.

  3.10 Rielaborazione di dati all’IAC

I dati originali di osservazioniall’IRSOL di unariga dello stronzionon ionizzato,pubblicati
nel 1996,sonostati speditial dr. JavierTrujillo Buenodell’IAC di Tenerifacomepuredelle
misuredi intensitàdella riga spettraleeseguitenel mesedi maggio2002a Locarno.Questi
dati sono stati utilizzati dal dr. Trujillo Bueno, in collaborazionecon la dr. Nataliya
Shchukina,per studi dettagliati del comportamentodi questariga nell’atmosferasolare.I
risultati sono stato presentati dalla dr. Shchukina al congresso SWP3 di Tenerifa in ottobre.

  3.11 Prove con un filtro magneto-ottico MOF

Il prof. AlessandroCaccianidell’Università di Roma ha svolto all’IRSOL delle prove di
versioni particolari del suo filtro. Una versione, provata in giugno, servirà a misure
dell’oscillazionedegli stratialti dell’atmosferaterrestre,in dicembreè statoprovatoun filtro
pensatoper misureatte a verificare un comportamentoquantisticodegli atomi di sodio. Il
progetto è dell’Istituto di Astronomia di Zurigo e verrà effettuato a Zurigo.

  3.12 Tesi di Michele Bianda

D’accordocon il prof. JanStenflosi è decisodi terminarela tesidi MicheleBianda.Oltre ai
lavori sull’effetto Hanlepubblicatigli scorsiannie misuraticon il polarimetrotipo Semel(a
scambiodi duefasci),si eradecisodi inserireancheun paiodi lavori fatti con il polarimetro
ZIMPOL. I risultati delle misureriportateai punti 3.2 e 3.3 sonodunqueentratia far parte
della dissertazione. La conclusione della tesi è fissata per la fine di gennaio 2003.

4. LAVORI TECNICI

  4.1 Lavori di miglioria agli immobili

Il progetto presentato nel corso del 2001 per la ristrutturazione della costruzione adibita a uf-
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fici, laboratori e residenzaprevedeva,oltre all’isolazione termica, anchedegli interventi
interni (per esempio il recupero di un ulteriore locale). Il progetto iniziale è stato
ridimensionatoe si è decisodi procederesolamentea lavori di isolazionetermicae limitare
gli interventi interni. Si prevede la conclusione dei lavori per l’autunno del 2003.
Heiner Sacht, diplomando della Fachhochsschuledi Wiesbaden,dipartimento scienze
ambientali sotto la guida del prof. Christian Streuber,ha studiato il bilancio termico
dell’istituto riportandoi risultati nel suolavorodi diplomachepotràdunqueessereutilizzato
per ottimizzarei lavori previsti. Questointerventova visto nel quadrodella collaborazione
con la scuola di Wiesbaden.

  4.2 Strumenti per le misure in parallelo con RHESSI

L’ing. ReinerKlein della FHSW ha modificato il programmadi acquisizionedei dati del
sistema per il riconoscimento automatico delle eruzioni solari.
Il sistemapotràessereutilizzatoperun progettoin collaborazionecon l’Università di Nizza,
vedi punto 5.6; sono state studiate le modifiche necessarie.

  4.3 Sistema informatico

Il sistemainformaticoè statopotenziatocon un nuovoPC,unanuovastampantein retee un
nuovo cablaggiodi rete interno che elimina soluzioni provvisorie. Il lavoro è statosvolto
dall’ing. Boris Liver.

  4.4 Interventi alla proprietà

Il comunedi Locarnoha provvedutoad un prima parzialeoperadi miglioria della stradadi
accessoall’IRSOL. Lavori più importanti sono previsti dopo gli interventi agli immobili.
Alcune piante cresciutevicino alla stradahannoprovocatodanni con le radici, inoltre in
particolari periodi dell’anno altri alberi per brevi intervalli di tempo facevanoombra sul
telescopio.Il forestaledi circondario ing. Michele Wildhaber ha organizzatoun corso di
taglio alberi sulla proprietàdell’istituto e su un terrenoadiacente,nel corsodel qualesi è
provveduto a rimuovere le piante.
Il giardinoè curatodallasignoraAnneliseAlge, perlavori più impegnativiin occasionedella
giornata delle porte aperte di ottobre è stato richiesto l’intervento di un giardiniere esterno.

  4.5 Montatura per telescopio

MeteoSuissea Payernetramite il dr. Bertrand Calpini e Armand Vernez, ha messoa
disposizionedell’IRSOL un sistemadi inseguimentoper piccoli telescopicheeraservitoad
un loro progetto.Lo strumento6-ADN dellaBaaderPlanetariumè praticamentenuovoe con
il prof. Küveler si sta progettandoun sistemadi divulgazioneper scuolemedio superiori;
tramite internet potrebberomanovrarein modo remoto il sistemae acquisire dati (per
esempioimmagini in Hα). Lo strumentodovrebbeessereistallato alla SpecolaSolare
Ticinese.

4.6 Archivio ristrutturato

L’ordine di archiviazione dei documenti relativi all’Istituto e alla fondazione è stato
profondamente rivisto e reso più accessibile da Elena Altoni.
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5. LAVORI PREVISTI NEL 2003

  5.1 Inizio del lavoro del dr. Renzo Ramelli

Peril postodi postdocall’IRSOL è statosceltoil dr. RenzoRamelli da partedel gruppodi
lavorocompostodal prof. JanStenflo,dal prof. PhilippeJetzere daMicheleBianda.Ramelli
haconseguitoil suodottoratoall’ETHZ conun lavoro al CERNsu misuredei raggicosmici
ottenuti con il rivelatore L3 dell’istituto ginevrino. 

  5.2 Intensificare il programma dei visitatori

Uno dei punti che sicuramentevanno rafforzati è il programmadei ricercatori ospiti
dell’IRSOL. Un buon programmadi scambiha comescopodi profilare meglio l’Istituto a
livello internazionale e favorire la partecipazione a progetti internazionali.

  5.3 Osservazioni con ZIMPOL

Le osservazionidel 2002hannoevidenziatoalcuniargomentichedevonoessereapprofonditi:
aumentarela statisticaperquantoriguardal’effetto anomalodescrittoal punto3.2e osservare
eruzioni solari per risolvere l’enigma della polarizzazione da impatto.  
In duevolumi il dr. Achim Gandorferha registratol’Atlante del secondospettrosolareda
391.0nm a 699.5nm. All’IRSOL rimarrà il compitodi verificare le misurein intervalli di
lunghezzad’onda scelti andandoversoil minimo di attività solare,previstoversogli anni
2006-7.Vi è la possibilità che si possametterein evidenzaun cambiamentoglobale del
campo magnetico all’interno dell’atmosfera solare.

  5.4 Transito di Mercurio e Venere

La prof. Marianne Faurobertdell’Università di Nizza prevededi utilizzare il transito di
Mercurio e di Veneredi fronte al Sole (7 maggio2003 e 8 giugno 2004) per calcolarein
modoprecisoil profilo di intensitàluminosadel bordosolare.Questodatodovràserviread
ottimizzarei dati raccolti dalla sondaPICARD, il cui lancio è previstonel 2005,chedovrà
misurare con una precisione mai raggiunta il diametro solare.
All’IRSOL si prevedein collaborazionecon la FHS di Wiesbadendi verificaresemisurea
Locarno possono contribuire a questo progetto.

  5.5 Ottica attiva all’IRSOL

Il dr. ChristophKeller dell’Universitàdi Tucsonhasviluppatoun sistemadi otticaattivaatta
a correggeregli effetti dell’atmosferaterrestresulla qualità delle immagini. Il prezzodei
pezziottici richiestisi aggirasui 25'000$, ossianettamentemenodi altri sistemipionieristici
che hanno richiesto svariati milioni per essere realizzati. Keller si è detto disposto a metterci a
disposizioneil know-howe i programmiinformatici. Si è cosìdecisodi provarea istallareil
sistemaall’IRSOL, la richiestadi finanziamentopergli strumentidaacquistareverràinoltrata
al Fondo Nazionale della Ricerca tramite l’Istituto di Astronomia di Zurigo. Per la
realizzazionemolto probabilmentesi potrà iniziare una collaborazionecon le Scuola
Universitaria Professionale della Svizzera Italiana – SUPSI. 
Questosistemadovrebbeottimizzarel’utilizzo del previstofiltro Fabry-Perrotin costruzione
in Australia.

  5.6 Interventi allo strumento

Sono previsti interventi quali il rinnovo della motorizzazione del telescopio, la revisione di
alcune parti meccaniche, la sistemazione degli accessori con altri criteri.
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  5.7 Ristrutturazione degli stabili

Lo stabileadibito a uffici, laboratorie stanzeper gli ospiti era statoconcepitoper un uso
estivo, dunque con un’isolazione termica insufficiente, come dimostrato dall’esperienza
quotidianae dal lavoro del diplomandoSacht(punto4.1). Il finanziamentoassicuratodalla
FIRSOL permetteora di provvedereall’isolazionedello stabile.Del progettosi occuperà
l’architetto Francesco Bianda; i lavori dovrebbero essere conclusi per il prossimo autunno.

6 VISITE, CORSI E MANIFESTAZIONI

  6.1 Visite all’Istituto

Visite di lavoro

Alex Feller, dr. Achim Gandorfer,Daniel Gisler, FrancoJoos(Istituto di Astronomia,ETH
Zurigo): vari soggiorni all’IRSOL per partecipare a progetti elencati al capitolo 3.

Heiner Sacht (FHSW): varie visite per rilievi relativi al suo lavoro di diploma.

Prof. Olaf Kübler (presidente ETH Zurigo): 9 marzo, riunione FIRSOL.

Prof. GerdKüveler (FHSW),28-30marzoe 2-8 ottobre:pianificazionedel lavoro,misuredi
eruzioni solari e discussione con il prof. Silvano Balemi (SUPSI).

Prof. JanStenflo(Zurigo) e MichaelDemidov(Irkutsk, Russia), 20 e 21 aprile:provecon il
polarimetro a scambio di fascio.

Prof. Alessandro Cacciani, Angelo Capodiferro, Carla Contento, 5 – 6 giugno; 
Prof. Alessandro Cacciani, Ludovico Cesario, 4- 5 dicembre: vedi punto 3.11.

Dr. Eberhard Wiehr (Göttingen) 16 - 28 settembre: polarimetria di protuberanze.

Dr. Achim Gandorfer, Paolo Grigis, prof. Jan Stenflo, 19 ottobre: giornata delle porte aperte.

Prof. Vittorio Gorini (Università dell'Insubria, Como), 19 ottobre: giornata delle porte aperte.

Dr. Andreas Magun (IAP Bern), 30 dicembre, istallazione programmi IDL, vedi punto 3.3.

Visite a carattere informativo

9 maggio: circa 40 studenti del Politecnico di Zurigo, iscritti a corsi di astronomia.

19 ottobre: circa 100 persone in occasione della giornata delle porte aperte.

  6.2 Visite ad altri istituti

M. Bianda: marzo, Osservatorio di Kitt Peak in Arizona, USA.

  6.3 Giornata delle porte aperte

Il 19 ottobreè stataorganizzatala giornatadelle porteapertedell’Istituto. È statopossibile
presentarel’attività dell’Istituto tramite la stampalocale e la Televisionedella Svizzera
Italiana.Vi è purestatal’occasioneperdiscuteresuprogettifuturi conil prof. Vittorio Gorini
dell’Università di Como, con la qualesi potrà aprire una collaborazione.I professoriJan
Stenflo (ETHZ), Silvano Balemi (SUPSI) e Fiorenzo Scaroni (SUPSI) hanno potuto
scambiare valutazioni a proposito del progetto di ottica attiva.
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7. PUBBLICAZIONI E CONGRESSI

  7.1 Partecipazione a congressi.

M. Bianda: Zurich RHESSI Data Analysis Workshop, Zurigo 18 aprile

Meeting Euroways, Milano 8 luglio

From Gregory to GREGOR, Göttingen, 24 – 26 luglio

Solar Polarization Workshop 3 , Tenerifa,  30 settembre- 4 ottobre

  7.2 Conferenze

J.O. Stenflo: “Enigmatic magneticfield effects in the scatteringpolarizationof the Ca I
4227Å line”, SacramentoPeak,21th,NSO/SPWorkshop,SacramentoPeak,
New Mexico, USA, 13 marzo

M. Bianda: “The LocarnoGregory-CoudèTelescopeafter 1984. A short history and a
summary of the most important results”, Göttingen, 25 luglio

M. Bianda: “Search for impact polarization in Hα flares”, Tenerifa, 3 ottobre 

  7.3 Pubblicazioni sottoposte a un referee

apparse

Cacciani,A., Rapex,P.,Dolci, M., Reale,F., Landi, E.,Stenflo,J.O.,Bianda,M., Moses,D.:
“Stokesprofile measurementsin eachsodiumD-line using single and dual bandmagneto-
optical filters on boardSolar Orbiter”, in: Solar encounter.Proceedingsof the First Solar
Orbiter Workshop, 14 - 18 May 2001, Puerto de la Cruz, Tenerife, Spain, ESA SP-493, 177

Cortesi, S.: “Relative sunspot numbers and solar activity 2000-2001”. Astronomische
Mitteilungen,  389 (2002)

Gandorfer,A.: ¨“The SecondSolarSpectrum,Vol.2“¨, ISBN n° 3 728128444 (Zurich VdF),
2002

Küveler, G., Wiehr, E., Bianda,M.: “Eine Computersteuerungund Nachführautomatikfür
Sonnenteleskope“,in: Jamal, R., Jaschinski,H.: Virtuelle Instrumente in der Praxis,
Begleitband zum Kongress VIP 2002, Hüthig München 2002, 47

Küveler,G., Klein, R., Bianda,M.: „AutomatischeErkennungundRegistrierungvon solaren
Eruptionen (Flares)“, in: Jamal, R, Jaschinski,H.: Virtuelle Instrumentein der Praxis,
Begleitband zum Kongress VIP 2002, Hüthig München 2002, 79

Stenflo, J.O., Gandorfer,A., Holzreuter,R., Gisler, D., Keller, C.U., Bianda,M.: “Spatial
mapping of the Hanle and Zeeman effects on the Sun.” Astron. Astrophys. 
389 (2002), 314 

in stampa  

Bianda,M., Jetzer,P.,Rima,A.: “The LocarnoGregory-CoudèTelescopeafter1984.A short
history and a summaryof the most importantresults.” in: Kneer,F., Wiehr, E., Wittmann,
A.D. (eds.),From the Gregory-CoudéTelescopeto GREGOR:a developmentfrom pastto
future. Astron. Nachr.

10



Bianda,M., Stenflo,J.O.,Gandorfer,A., Gisler,D: “Enigmatic magneticfield effectsin the
scatteringpolarizationof the Ca I 4227 Å line.” in: Pevtsov,A.A., Uitenbroek,H. (ed.),
CurrentTheoreticalModels and FutureHigh ResolutionSolar Observations:Preparingfor
ATST NSO/SP Workshop

Bianda, M., Stenflo J.O., Küveler, G., Gandorfer, A., Gisler, D: “Search for impact
polarization in Hα flares”, in: Trujillo Bueno, J., SanchezAlmeida, J. (ed.), Third
International Workshop on “Solar Polarization''

Dalrymple, N.E., Bianda, M., P.H. Wiborg: “Fast Flat Fields from Moving Extended
Sources”, in: 2002, American Astronomical Society Meeting, 200.

Küveler, G., Wiehr, E., Bianda,M.: “Automatic Guiding of Solar GregoryTelescope”,in:
Kneer, F., Wiehr, E. , Wittmann, A.D. (eds.), From the Gregory-CoudèTelescopeto
GREGOR: a development from past to future. Astron. Nachr.

Wiehr, E., Bianda,M.: “High spatialresolutionsolarpolarimetrywith interferencefilters”,
Astron. Astrophys.

  7.4 Lavori di diploma basati su misure all’IRSOL

Joos,F., 2002, “Vectorpolarimetricobservationsof anomalouseffects in the secondsolar
spectrum”, Lavoro di diploma, ETH Zurigo 

Sacht,H., 2002,“EnergetischeAnalysedesBüro- undWohngebäudesdesIRSOL”, Lavoro
di diploma, Fachhochschule Wiesbaden
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